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gleun dsnno del Neutrale, ¢ non potendolo
far fenza danno , lo riparino perfettamente (¥)
quando le parti non abbiano diverfamente con-

venuto tra loro,

Py vasacr s oQueld
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) Grozio De Iur. Bell. & P. Lib. 3.cCap. 1.
§. ‘5. credendo cheiil non fomminiftrar Ar-
mi ed altre Munizioni da Guerra fofle una
Legge del Gius primitivo delle Genti, e
non una mera convenzione , quando fitratta
puramente di Commercio, ha decifa ad un
tratto, appoggiato ad un detto’ d’ Amalaf=
funta riportato da Procopio  Gorh. Cap, 3.

cioe ,, in Hoflium effe partibus qui ad

Bellum neceflaria Hofti miniftrat ,, éad

- altre maflime da lui trovate in Agaria, in
Procopio , edin Demoflenc ye riportate nel

libro fuddetto Cap. X1/ §. 3. #. 2. che
quei Popali, che fomminiftrano al Nemico

- Munizioni da Guerra devon trattarfi come

gV’ iftefli Nemici , fenza ditinguer nemme-
no fe quefta fomminiftrazione era fatca in
linea di favore, parzialit, edajuto, 0 in-

linea di femplice Commercio. Per confe-

guenza non concede la refticuzione delle

- cofe intercette dal Belligerante ai Neutrali,

fe non fono di quelle che poffono aver ufo

~in Guerra, e fuor di Guerra 5, /n ;;{:u’o



